
Allegato 1 

Modalità di costituzione e funzionamento del consiglio territoriale presso ogni ALER  
 

 

PREMESSA 

L’art. 17 della LR 14 novembre 2023, n. 4, ha riformulato l’art. 13 della LR 16/2016 al fine 

di assicurare la funzionalità del consiglio territoriale, semplificando notevolmente l’iter 

di nomina e assegnando al consiglio territoriale compiti di natura esclusivamente 

propositiva e consultiva, funzionali a contribuire attivamente alla predisposizione dei 

piani annuali e pluriennali di attività delle ALER, con lo scopo di valorizzare le scelte 

operate in ambito locale e garantire l’interlocuzione con i rappresentanti di tutti i territori 

su cui le ALER operano. 

 

AMBITI DI RIFERIMENTO PER OGNI ALER 

Ai sensi del primo comma dell’art. 13 della LR 16/2016, presso ciascuna Aler è costituito 

il consiglio territoriale composto dai sindaci dei Comuni capofila degli ambiti territoriali 

o dai presidenti delle assemblee dei sindaci dei piani di zona degli ambiti territoriali di 

cui all’art. 6 della L.R. 16/2016 sui quali si svolge l’attività di ciascuna Aler.  Di seguito si 

riportano gli ambiti di riferimento di ciascuna ALER: 

 

Per Aler Bergamo-Lecco-Sondrio (Tabella 1): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMBITO COMUNE CAPOFILA PROV 

  Albino Valle Seriana ALBINO BG 

  Alto Sebino LOVERE BG 

  Bergamo BERGAMO BG 

  Dalmine DALMINE BG 

  Grumello BOLGARE BG 

  Isola Bergamasca PONTE SAN PIETRO BG 

Monte Bronzone-Basso Sebino CREDARO BG 

  Romano di Lombardia ROMANO DI LOMBARDIA BG 

  Seriate SERIATE BG 

  Treviglio TREVIGLIO BG 

  Valla Imagna e Villa d'Almè ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG 

  Valle Brembana DOSSENA BG 

  Valle cavallina TRESCORE BALNEARIO BG 

  Valle Seriana Superiore e 

 Valle     di Scalve CLUSONE BG 

  Bellano MANDELLO DEL LARIO LC 

  Lecco LECCO LC 

  Merate MERATE LC 

  Bormio SONDALO SO 

  Chiavenna CHIAVENNA SO 

  Morbegno MORBEGNO SO 

  Sondrio SONDRIO SO 

  Tirano TIRANO SO 
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Per Aler Brescia Cremona Mantova (Tabella 2): 

AMBITO COMUNE CAPOFILA Prov. 

 Bassa Bresciana Centrale GHEDI BS 

  Bassa Bresciana Occidentale ORZINUOVI BS 

  Bassa Bresciana Orientale MONTICHIARI BS 

  Brescia BRESCIA BS 

  Brescia Est SAN ZENO NAVIGLIO BS 

  Brescia Ovest OSPITALETTO BS 

  Garda Salò DESENZANO DEL GARDA BS 

  Monte Orfano PALAZZOLO SULL' OGLIO BS 

  Oglio Ovest CHIARI BS 

  Sebino ISEO BS 

  Valle Sabbia GAVARDO BS 

  Valle Trompia SAREZZO BS 

  Vallecamonica DARFO BOARIO TERME BS 

  Crema CREMA CR 

  Cremona CREMONA CR 

  Asola  ASOLA MN 

  Guidizzolo CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN 

  Mantova MANTOVA MN 

  Oglio Po VIADANA MN 

  Ostiglia SERMIDE E FELONICA MN 

  Suzzara SUZZARA MN 

 

Per Aler Milano (Tabella 3):  

AMBITO COMUNE CAPOFILA Prov. 

  Milano MILANO MI  

  Abbiategrasso ABBIATEGRASSO MI 

  Alto Milanese LEGNANO MI 

  Corsico CESANO BOSCONE MI 

  Magenta MAGENTA MI 

  Visconteo Sud Milano ROZZANO MI 

  Cernusco Sul Naviglio CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI 

  Cinisello Balsamo CINISELLO BALSAMO MI 

  Garbagnate Milanese BOLLATE MI 

  Melzo MELZO MI 

  Paullo PESCHIERA BORROMEO MI 

  Pioltello PIOLTELLO MI 

  Rho RHO MI 

  San Giuliano Milanese SAN DONATO MILANESE MI 

  Sesto San Giovanni SESTO SAN GIOVANNI MI 
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  Trezzo d’Adda TREZZO SULL'ADDA MI 

 

Per Aler Pavia-Lodi (Tabella 4): 

AMBITO COMUNE CAPOFILA Prov. 

  Lodi LODI LO 

  Alto e Basso Pavese SIZIANO PV 

  Broni e Casteggio BRONI PV 

  Lomellina VIGEVANO PV 

  Pavia PAVIA PV 

  Voghera e Comunità 

Montana Oltrepò Pavese VOGHERA PV 

 

Per Aler Varese-Busto Arsizio-Como-Monza Brianza (Tabella 5): 

AMBITO COMUNE CAPOFILA Prov. 

  Campione CAMPIONE D'ITALIA CO 

  Cantu' CANTU' CO 

  Como COMO CO 

  Dongo GRAVEDONA ED UNITI CO 

  Erba ERBA CO 

  Lomazzo Fino Mornasco LOMAZZO CO 

  Mariano Comense MARIANO COMENSE CO 

  Menaggio MENAGGIO CO 

  Olgiate Comasco OLGIATE COMASCO CO 

  Carate Brianza BIASSONO MB 

  Desio DESIO MB 

  Monza MONZA MB 

  Seregno SEREGNO MB 

  Vimercate VIMERCATE MB 

  Arcisate ARCISATE VA 

  Azzate MORAZZONE VA 

  Busto Arsizio BUSTO ARSIZIO VA 

  Castellanza CASTELLANZA VA 

  Cittiglio BESOZZO VA 

  Gallarate GALLARATE VA 

  Luino LUINO VA 

  Saronno SARONNO VA 

  Sesto Calende SESTO CALENDE VA 

  Somma Lombardo SOMMA LOMBARDO VA 

  Tradate TRADATE VA 

  Varese VARESE VA 
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COMPITI DEL CONSIGLIO TERRITORIALE 

Il consiglio territoriale svolge le funzioni di natura propositiva e consultiva previste 

dall’art. 13 della L.R. 16/2016, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente 

allegato: 

 

- può formulare proposte, anche sulla base del fabbisogno abitativo presente nel 

territorio, ai fini della predisposizione dei piani annuali e pluriennali di attività di 

cui all'articolo 11, comma 4, lettera d), della legge regionale n. 16/2016 ivi 

comprese le acquisizioni e le dismissioni, tenuto conto della programmazione 

annuale e triennale dell’offerta abitativa pubblica e sociale definita ai sensi 

dell’articolo 6, nonché della pianificazione urbanistica dei comuni; 

- esprime, su richiesta del presidente dell’ALER, pareri su questioni attinenti 

all'attività dell'ente. 

 

Il consiglio territoriale può approvare, inoltre, un regolamento di funzionamento interno. 

 

RAPPRESENTANZA 

La rappresentanza all’interno del consiglio territoriale spetta al sindaco del comune 

capofila dell’ambito o al presidente dell’assemblea dei sindaci dell’ambito territoriale, 

i quali possono farsi sostituire, mediante delega per atto scritto, che può riguardare la 

partecipazione a una o più sedute del consiglio territoriale e può essere revocata in 

qualsiasi momento. 

Il mandato di rappresentanza cessa di diritto quando il sindaco o il presidente 

dell’assemblea dei sindaci è decaduto o cessato dalla carica; contestualmente cessa 

di diritto l’eventuale delega da questi conferita. 

Alle sedute del consiglio territoriale partecipano di diritto, senza diritto di voto il 

presidente dell’Aler e il direttore dell’Aler interessata, entrambi senza diritto di voto. 

La partecipazione al consiglio territoriale e la carica di presidente e di vicepresidente 

sono gratuite. 

 

SEDE 

Il consiglio territoriale ha sede presso l’Aler interessata, che al fine di garantire l’ordinato 

svolgimento delle attività assegnate al consiglio territoriale, garantisce con proprio 

personale le ordinarie attività di segreteria. 

 

INSEDIAMENTO 

La seduta di insediamento del consiglio territoriale si svolge entro 60 giorni dalla 

pubblicazione della presente delibera, a seguito di convocazione disposta dal 

Presidente dell’Aler nelle forme previste dal presente allegato. 

La seduta di insediamento è presieduta dal componente più anziano di età. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DURATA IN CARICA 

Esauriti gli adempimenti preliminari, il consiglio territoriale elegge tra i propri componenti 

il proprio presidente e un vicepresidente a maggioranza assoluta dei componenti. 

In caso di mancata elezione del presidente, le relative funzioni sono svolte dal 

componente più anziano di età. 

La carica di presidente del consiglio territoriale ha la durata di cinque anni. entro la 

scadenza del termine di durata, il consiglio territoriale provvede all’elezione del nuovo 

presidente.  

In caso di mancata elezione del presidente del consiglio territoriale entro 45 giorni, 

decorrenti dal giorno della scadenza del termine, le relative funzioni sono esercitate dal 

componente più anziano, sino all’elezione del nuovo presidente.  

Nel periodo in cui ne sono prorogati i poteri, il presidente del consiglio territoriale può 

adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione nonché gli atti urgenti e 

indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità. 

 

CONVOCAZIONE DELLE SEDUTE 

Il presidente convoca, anche su richiesta del presidente di ALER, il consiglio, che si 

riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno. 

L’avviso di convocazione è inviato dal presidente mediante comunicazione PEC presso 

il domicilio digitale dei comuni capofila degli ambiti territoriali o presso il domicilio 

digitale dei presidenti dell’assemblea dei sindaci degli ambiti territoriali, almeno dieci 

giorni prima alla data fissata per la seduta. La tenuta dei rapporti informativi con gli altri 

comuni dell’ambito territoriale è a carico del sindaco del comune capofila o del 

presidente dell’assemblea dei sindaci. 

L’avviso di convocazione è comunicato via PEC anche alla presidenza e alla direzione 

generale di ALER. 

L’avviso di convocazione deve indicare il luogo della convocazione, l’eventuale 

autorizzazione alla partecipazione da remoto, la data e l’ora, nonché l’elenco degli 

argomenti all’ordine del giorno. 

Per questioni che interessano solo alcuni ambiti, l’avviso di convocazione, con le 

medesime modalità, è inviato presso il domicilio digitale dei comuni capofila degli 

ambiti territoriali interessati o presso il domicilio digitale dei presidenti dell’assemblea dei 

sindaci degli ambiti territoriali interessati, nonché alla presidenza e alla direzione 

generale di ALER. 

Nel caso in cui debbano trattarsi con urgenza questioni indifferibili, è ammessa la 

convocazione con preavviso di due giorni rispetto alla data fissata per la seduta. 

La fissazione dell’ordine del giorno compete al presidente. 

Il presidente può porre in discussione ed approvare argomenti non previsti nell’ordine 

del giorno, sempre che ricorrano motivi di urgenza ed indifferibilità e sempre che alla 

seduta partecipino tutti i componenti del consiglio territoriale e che tutti manifestino il 

loro consenso alla discussione degli argomenti aggiunti. 
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È ammesso lo svolgimento della seduta da remoto, così come la procedura di 

consultazione scritta, secondo le modalità specificate dal regolamento interno del 

consiglio territoriale. 

Eccetto i casi di convocazione d’urgenza, almeno cinque giorni prima della seduta, gli 

atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno sono depositati presso la segreteria 

a disposizione dei comuni convocati ed inviati a mezzo PEC al domicilio digitale dei 

comuni convocati. Nei casi di convocazione d’urgenza, gli atti relativi agli argomenti 

posti all’ordine del giorno sono depositati senza ritardo presso la segreteria a 

disposizione dei comuni convocati ed inviati, unitamente alla convocazione, a mezzo 

PEC al domicilio digitale dei comuni convocati. 

 

SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE 

Le sedute sono dirette dal presidente del consiglio territoriale o, in caso di sua assenza 

o impedimento temporaneo, dal vicepresidente. 

Alle sedute assiste il segretario che viene nominato dal presidente del consiglio 

territoriale per la singola seduta.  

Dirigenti, funzionari ed esperti estranei al consiglio territoriale possono intervenire, su 

invito del presidente o su richiesta di ALER, per fornire, chiarimenti in relazione a 

specifiche questioni. 

Il presidente provvede, entro quindici giorni dalla seduta, a trasmettere il verbale via 

PEC al domicilio digitale di ciascun comune convocato. 

 

SVOLGIMENTO DELLE CONSULTAZIONI SPECIFICHE  

Su richiesta del presidente di ALER, è ammessa la convocazione specifica per la 

consultazione dei componenti che rappresentano gli ambiti territoriali appartenenti alla 

medesima provincia, secondo le tabelle n. 1, 2, 4 e 5 del presente allegato. Su richiesta 

del presidente di ALER, è altresì ammessa la convocazione specifica per la 

consultazione dei componenti che rappresentano uno o più ambiti territoriali afferenti 

ad Aler Milano secondo la tabella 3. 

Le sedute specifiche sono presiedute dal sindaco del comune capoluogo di provincia 

e dal sindaco metropolitano o, in loro assenza, dal componente più anziano di età. 

 

VOTAZIONI 

Le votazioni sono sempre palesi. Possono essere segrete quando si tratti di questioni 

concernenti persone. 

La rappresentanza è calcolata per teste. 

Le deliberazioni sono approvate se ottengono il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. In caso di parità la maggioranza è determinata dal voto di chi presiede il 

consiglio. 
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REGOLAMENTO INTERNO 

Le modalità di funzionamento interno previste dal presente allegato possono essere 

integrate, nel rispetto della presente disciplina, con regolamento deliberato dal 

Consiglio Territoriale, a maggioranza assoluta dei propri componenti, e approvato dal 

presidente dell’Aler. Il regolamento interno, a titolo esemplificativo, può: 

1. disciplinare i casi di convocazione da remoto, nonché le modalità della 

partecipazione e votazione da remoto; 

2. disciplinare i casi e le modalità di consultazione scritta; 

3. disciplinare le modalità in cui i voti espressi in consultazioni specifiche concorrono 

alla formazione di un’unica proposta o parere per l’intero territorio di riferimento 

dell’Aler. 
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